
«Nïeit3 src:iï a cI± ha ïnquïnato»
Il si lac® commenta il dossier sulle discariche "dimenticate ".° «Faremo analisi e verifiche»

- MASSA -

«NESSUNO sconto a chi ha in-
quinato. Faremo tutte le analisi e
le verifiche e puniremo i colpevo-
li». Il sindaco di Massa, Alessan-
dro Volpi, indica quali sono le in-
tenzioni del Comune sulle 17 di-
scariche storiche e i 60 siti «sospet-
ti» inseriti nella relazione tecnica
redatta dal geologo Andrea Picci-
nini per l'aggiornamento del qua-
dro conoscitivo geologico del Re-
golamento urbanistico, da noi
analizzate a fondo e pubblicate ne-
gli ultimi giorni. La volontà è
chiara: pugno di ferro con i colpe-
voli. Ma prima gli uffici dovran-
no verificare cosa si trovi nasco-
sto sotto quei 60 accumuli indivi-

quindi avviato i controlli in tutte
le direzioni e in tal senso la poli-
zia municipale ha questa preroga-
tiva». Stesso discorso vale anche
per le vecchie discariche «dimen-
ticate», non monitorate e non con-
trollate e persino escluse dal pia-
no regionale di bonifica: stadio,
via del Duca, Nuova Sanac, via
Fattoria, via Volpina, viale della
Repubblica a Ronchi. «Le verifi-
che vanno fatte e verranno effet-
tuate a tutti i livelli» ribadisce Vol-
pi. Altro nodo chiave sono le di-
scariche inserite nel Piano regio-
nale di bonifica del 1999 ma per
le quali gli interventi non sono
stati ancora completati: ex incene-
ritore Cermec, Buca degli Sforza
e discarica di via Fescione. «An-
che su questo fronte bisogna ne-
cessariamente accelerare - sostie-

ne il sindaco - per andare a defini-
re gli interventi e soprattutto per
trovare le risorse necessarie attra-
verso il supporto della Regione
Toscana e il Ministero dell'am-
biente. Si tratta d'altronde di in-
terventi importanti, di decine di
milioni di euro». Importante an-
che capire se sarà possibile rifarsi
su chi ha inquinato, ma su questo
punto la disciplina è controversa.

Francesco Scolaro

Comm issionato dal Co mune
ha rivelato anche siti su cui
si è nel fratte mpo costruito

duati dalla tecnologia Lidar e
chiarire anche come e perché ci si
sia dimenticati di alcune discari-
che storiche arrivando perfino a
costruirci sopra case e capannoni.
E il Comune si è già attivato.

L'ANNO SCORSO, dopo che le
carte sono arrivate negli uffici, la
decisione è stata immediata: costi-
tuire una task force che chiarisca
la situazione. «L'estate scorsa si è
costituito un gruppo di lavoro -
precisa il primo cittadino - con
l'ufficio ambiente, i tecnici dei la-
vori pubblici, il segretario genera-
le e la polizia municipale per le
funzioni di controllo, per capire
gli eventuali interventi da mette-
re in atto. Da allora si è già riunito
4 volte e sta portando avanti le
azioni di verifica e di notifica dei
controlli. L'amministrazione ha
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«CARTE essenziali per avere un quadro più
chiaro possibile della situazione». Il sindaco
Alessandro Volpi sottolinea l'importanza
della relazione sulle discariche per la stesura
degli strumenti urbanistici della città, a
partire proprio dal Regolamento urbanistico.
«Il nostro territorio ha bisogno di ulteriori
certezze per le sue complesse tematiche
ambientali che non si possono più trascurare
- precisa -. E anche per questo si sono
allungati i tempi di adozione del Ru. Ma
erano tutti strumenti necessari, dalle
discariche alle carte idrauliche e geologiche,
per avere un quadro chiaro e costruire una
nuova condotta amministrativa».
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